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Approvazione atto di transazione controversia IACP/ omissis     

 

 

 

DETERMINA N° 33 DEL 11/06/2019    

IL DIRETTORE GENERALE 

Premesso : 

 la sentenza n. omissis    del 14/7/2015 della Corte d’Appello di Catania –sez. lavoro- con la 

quale lo  I.A.C.P. di Siracusa veniva condannato al pagamento nei confronti della sig.ra 

omissis, della somma di €. 119.265,15 oltre la maggiore somma fra interessi legali e 

rivalutazione monetaria a decorrere dalla data del 15.06.2001 e fino al soddisfo ed oltre la 

rifusione delle spese legali dei giudizi di I° e II° grado liquidati rispettivamente in 

€.3.800,00 ed €.5.900,00 oltre spese generali, iva e cpa; 

 Che con giudizio iscritto al n. omissis  del 30/08/2016 del ruolo generale della Corte 

Suprema di Cassazione e tutt’ora pendente,  lo I.A.C.P. di Siracusa, con il patrocinio 

dell’avv. omissis  proponeva ricorso avverso la suindicata sentenza della Corte d’Appello di 

Catania; 

Considerato  

 Che la costante giurisprudenza di merito e di legittimità risulta contraria alle posizioni 

sostenute dall’Ente con il ricorso di Cassazione e conseguentemente la continuazione della 

lite potrebbe rivelarsi temeraria con aggravi di spesa nei confronti dello I.A.C.P. di Siracusa; 

 Che in data 15/02/2019 con giudizio iscritto al n. omissis ancora pendente,  la sig.ra omissis, 

tramite il suo legale avv. omissis    , proponeva ricorso,  innanzi al T.A.R.  Sez. di Catania,  

per l’ottemperanza della sentenza n. omissis della Corte di appello di Catania – Sez. lavoro, 

chiedendo la nomina di un Commissario ad acta nel caso in cui l’Ente fosse rimasto inerte 



nel dare esecuzione alla detta sentenza e ciò implicando la maturazione di ulteriori  spese 

per lo I.A.C.P.;  

 che la controparte sig.a omissis ha manifestato il proprio accordo ad addivenire ad una 

soluzione transattiva della controversia accettando il pagamento rateale delle proprie 

spettanze senza aggravio di interessi; 

 che lo I.A.C.P. al fine di evitare ulteriori e notevoli aggravi di spese derivanti dalla 

soccombenza nel pendente giudizio di Cassazione e dall’esecuzione del giudicato della 

sentenza d’Appello tramite la nomina di un Commissario ad acta è addivenuto di concerto 

con la controparte ad una soluzione transattiva della controversia  sottoscrivendo in data 

04.06.2019 apposito  atto di transazione depositato agli atti dell’Ente che si intende allegato 

alla  presente delibera, con il quale lo I.A.C.P. di Siracusa si impegna a pagare alla sig.ra 

omissis    la complessiva somma di €.176.054,51 comprensiva delle spese legali di tutti i 

giudizi incoati; 

 che la suddetta somma dovrà essere versata in n. 6 rate bimestrali, non gravate da interessi, a 

decorrere dal 10.07.2019; 

 Che a seguito del citato atto di transazione occorre impinguare il capitolo 53 delle Uscite 

“Procedimenti legali e spese recupero crediti” e procedere ad una variazione con prelievo 

dal capitolo 400 ”Accantonamento rischi per contenzioso”, e dal capitolo152 “Fondo di 

riserva di cassa”,  non modificando la dimensione complessiva della spesa autorizzata con 

l’approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021; 

 che è stata predisposta una relazione esplicativa della proposta di variazione ed un 

prospetto analitico, che si intendono allegati alla presente determina per formarne parte 

integrante e sostanziale; 

Visti 

 gli allegati relativi alla transazione e quelli relativi alla variazione di Bilancio; 

 L’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

 Il Regolamento di Contabilità Armonizzata dell’Istituto;  

Tutto ciò premesso e considerato 

determina 

 

1) Di approvare la transazione di cui in premessa  stipulata e sottoscritta  in data 04.06.2019  

tra lo I.A.C.P., in persona del Direttore Generale, e  la signora omissis , nonché dai rispettivi 

avvocati; 



2) Di approvare la variazione per un importo totale di €. 176.054,51 come esposto nel 

prospetto contabile e nella relazione analitica esplicativa che, allegati al presente atto, ne 

formano parte integrante e sostanziale. 

 

Il Direttore Generale 

       f.to Marco Cannarella 
 


